
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
lunedì, 30 settembre 2019



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

lunedì, 30 settembre 2019

30/09/2019 Affari & Finanza

30/09/2019 Corriere della Sera

30/09/2019 Il Fatto Quotidiano

30/09/2019 Il Foglio

30/09/2019 Il Giornale

30/09/2019 Il Giorno

30/09/2019 Il Mattino

30/09/2019 Il Messaggero

30/09/2019 Il Resto del Carlino

30/09/2019 Il Secolo XIX

30/09/2019 Il Sole 24 Ore

30/09/2019 Il Tempo

30/09/2019 Italia Oggi Sette

30/09/2019 La Nazione

30/09/2019 La Repubblica

30/09/2019 La Stampa

30/09/2019 L'Economia del Corriere della Sera

30/09/2019 Il Piccolo Pagina 17

29/09/2019 Trieste Prima

29/09/2019 Trieste Prima

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 30/09/2019
5

Prima pagina del 30/09/2019
6

Prima pagina del 30/09/2019
7

Prima pagina del 30/09/2019
8

Prima pagina del 30/09/2019
9

Prima pagina del 30/09/2019
10

Prima pagina del 30/09/2019
11

Prima pagina del 30/09/2019
12

Prima pagina del 30/09/2019
13

Prima pagina del 30/09/2019
14

Prima pagina del 30/09/2019
15

Prima pagina del 30/09/2019
16

Prima pagina del 30/09/2019
17

Prima pagina del 30/09/2019
18

Prima pagina del 30/09/2019
19

Prima pagina del 30/09/2019
20

Prima pagina del 30/09/2019
21

Trieste

Travolto dal camion, porto fermo 24 ore La Procura indaga sull' incidente mortale
22

Morto sul lavoro schiacciato da un rimorchio, portuali in sciopero
24

Tragedia in porto, i sindacati: "Immediato blocco delle attività"
25



29/09/2019 Trieste Prima

30/09/2019 Il Gazzettino (ed. Udine) Pagina 32

29/09/2019 Primo Magazine GAM EDITORI

30/09/2019 Il Secolo XIX Pagina 6 Simone Gallotti

30/09/2019 Il Secolo XIX Pagina 7 Francesco Margiocco

29/09/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 2 ANDREA TARRONI

30/09/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 47

30/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 32

30/09/2019 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 12

30/09/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 34

30/09/2019 Il Messaggero (ed. Abruzzo) Pagina 23

29/09/2019 ilcentro.it

30/09/2019 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 23

30/09/2019 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese) Pagina 24

Tragedia in porto, D' Agostino: "Morire sul lavoro è sempre inaccettabile"
26

I norvegesi Oslo Circles per i 300 anni del porto
27

World Maritime DayItaly 2019 a Trieste
28

Genova, Voltri

I big dello shipping puntano al porto di Genova Da Singapore a Miami a caccia di
più spazio

29

L' industria insegue la rivoluzione digitale Parte dalle banchine la svolta ligure 4.0
31

Ravenna

«Candiano, una parte degli scavi possono essere anticipati»
33

Rifiuti fuori controllo al porto: «Pronto esposto in Procura»
35

La Darsena culla dello sport
37

Piombino, Isola d' Elba

Prosegue il carico delle rotaie Capuano: «Fase importante»
38

Sinergie vincenti per la super-nave rotaie Soddisfazione dell' Autorità di Porto
39

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Alta velocità Pescara-Roma nei piani delle Ferrovie
40

Porti, De Rita dà ragione a Confindustria
41

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Porto, ecco la tassa di accessso
43

Bari

Potenzialità della Zes tra sviluppo e crescita
44



30/09/2019 Quotidiano di Puglia Pagina 2 ORONZO MARTUCCI

30/09/2019 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto) Pagina 24

30/09/2019 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata) Pagina 26

29/09/2019 Il Nautilus

29/09/2019 Il Nautilus

30/09/2019 Affari & Finanza Pagina 56

30/09/2019 Affari & Finanza Pagina 57

30/09/2019 L'Economia del Corriere della Sera Pagina 47

Zone economiche speciali in standby tra cabina di regia e fisco leggero
45

Taranto

Riconversione produttiva le tante idee già pronte
47

Manfredonia

Pesca abusiva denunciati
49

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Regione Calabria: Lettera del Vice Presidente Russo al Ministro De Micheli
50

Focus

I porti del futuro
52

E la crociera va numeri record Caraibi in testa spunta la Cina
54

Servizi e opzioni "green" Costa più forte in Europa
56

Nuovi treni e tram, la corsa degli incassi E per l' Italia la locomotiva è l' export
58



lunedì 30 settembre 2019 Affari & Finanza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 Italia Oggi Sette

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 19

[ § 1 5 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019 La Stampa
[ § 1 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20



 

lunedì 30 settembre 2019 L'Economia del Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 21

[ § 1 7 § ]



 

lunedì 30 settembre 2019
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 22

[ § 1 4 7 6 1 2 0 7 § ]

L' EPISODIO IN CUI HA PERSO LA VITA ROBERTO BASSIN

Travolto dal camion, porto fermo 24 ore La Procura indaga sull' incidente
mortale

Sciopero dei lavoratori, i sindacati chiedono un incontro urgente ad Authority e Samer dopo la tragedia in Riva
Traiana

Gianpaolo Sarti Il dolore dei colleghi. La rabbia del fronte sindacale. La
morte del quarantaseienne triestino Roberto Bassin, il guardiafuochi della
Cooperativa Servizi Portuali-Coosp che sabato sera è rimasto
schiacciato da un semirimorchio in manovra sulla nave turca "Ephesus"
ormeggiata al terminal Samer in Riva Traiana, ieri ha paralizzato l' intero
scalo. Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil trasporti e Ugl mare, appresa la tragica notizia,
hanno proclamato lo sciopero generale dalle 22 di sabato alla stessa ora
di domenica, ieri appunto. Si sono fermati anche il Coordinamento
lavoratori portuali Trieste e l' Usb. «Una lavoratore è deceduto mentre era
al lavoro - accusano in una nota stampa congiunta le sigle confederali -,
una strage che va fermata con tutti i mezzi in possesso delle istituzioni e
con una campagna di prevenzione» perché «non è concepibile morire sul
lavoro e per il lavoro». Di qui la richiesta di attenzione, rivolta alle
istituzioni e al sistema delle imprese, «affinché la sicurezza e la
prevenzione della salute» rappresentino «una priorità assoluta». Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uil trasporti, insieme all' Ugl mare, sollecitano inoltre un incontro
urgente con i vertici dell' Autorità portuale e della Samer. Il segretario
provinciale della Filt-Cgil, Paolo Peretti, invoca chiarimenti anche sui
tempi di soccorso della vittima: «I lavoratori mi hanno riferito che l'
ambulanza è arrivata dopo 25 minuti dalla chiamata. Comunque in porto
serve un presidio sanitario fisso». Il presidente dell' Authority Zeno D'
Agostino ha emesso una nota stampa sull' accaduto. «Morire sul lavoro è
inaccettabile, esprimo il mio più profondo cordoglio alla famiglia di
Roberto Bassin. Un pensiero di solidarietà e di sostegno morale - ha evidenziato - deve essere anche espresso all'
autista del trattore portuale e della sua famiglia, coinvolti nell' incidente che, al di là delle responsabilità in corso di
accertamento da parte degli inquirenti, sono stati anch' essi travolti da un' immane tragedia. L' Authority - afferma il
presidente - esprime anche condivisione per l' iniziativa di astensione dal lavoro in segno di lutto e solidarietà,
proclamata dai sindacati. Sul tema della sicurezza non si deve mai abbassare la guardia e già nei prossimi giorni
incontreremo i sindacati e i rappresentanti per la sicurezza di sito, al fine di individuare ulteriori iniziative per migliorare
la prevenzione degli infortuni. Da questo punto di vista formazione, vigilanza, regolazione del lavoro svolti in questi
anni nello scalo rappresentano un modello a livello nazionale. Tuttavia, il drammatico incidente indica che gli sforzi non
sono mai sufficienti e che la pericolosità del lavoro portuale impone uno sforzo ulteriore». Sul caso la Procura ha
aperto un fascicolo. Andranno innanzitutto accertati l' esatta dinamica dell' incidente e il rispetto delle norme di
sicurezza. Sabato i rilievi della Polmare, della Scientifica, della Capitaneria e degli ispettori dell' Azienda sanitaria si
sono protratti fino alle due di notte. Sono stati interrogati anche i lavoratori presenti al momento dell' incidente. Quel
che si sa è che la vittima è stata travolta da un semirimorchio (agganciato a una motrice) in manovra. Alla guida c' era
un dipendente della Samer. Bassin era il guardiafuochi incaricato. La nave turca è stata già dissequestrata ed è
ripartita. Resta sotto sequestro, invece, il veicolo coinvolto nell' incidente. L' altra notte i lavoratori si sono radunati
attorno al feretro del collega, accompagnandolo a piedi - e con un applauso - dal terminal fino all' uscita del varco
portuale.

Il Piccolo
Trieste
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Morto sul lavoro schiacciato da un rimorchio, portuali in sciopero

Proclamato uno sciopero di 24 ore: durerà dalle ore 22 di sabato 28 settembre alle ore 22 di domenica 29 settembre.

In seguito alla morte sul lavoro presso il terminal Samer del dipendente di
COOSP Bassin Roberto, i sindacati hanno proclamato lo sciopero per la
giornata di domenica. Lo sciopero durerà dalle ore 22 di sabato 28
settembre alle ore 22 di domenica 29 settembre ed "interesserà - si legge
nella nota - tutte le attività ed operazioni portuali portuali autorizzate ai
sensi degli art. 16/17/18 della L. 84/94 e del regolamento dell' AdSPMAO
per le attività e operazioni portuali nel Porto Franco Internazionale di
Trieste".

Trieste Prima
Trieste
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Tragedia in porto, i sindacati: "Immediato blocco delle attività"

Blocco di tutte le attività portuali per 24 ore: "Non è assolutamente concepibile morire sul lavoro e per il lavoro"

"E' di poche ore fa la notizia della morte di un giovane Guardiafuochi che
lavorava nel porto di Trieste, che è stato vittima di un incidente mortale
sul lavoro per il quale, innanzitutto, esprimiamo alla famiglia il cordoglio e
la vicinanza delle Segreterie Sindacali Territoriali. Il lavoratore, di 46 anni
e dipendente di una Cooperativa di Servizi Portuali, ha perso la vita a
seguito dello schiacciamento da parte di un mezzo in manovra". Così i
sindacati del Porto in una nota stampa. "Le dinamiche dell' incidente - si
specifica - saranno accertate delle autorità competenti, ma resta il fatto
che anche questa sera un lavoratore è deceduto mentre era al lavoro nel
porto di Trieste. Una strage che va fermata con tutti i mezzi in possesso
delle istituzioni e con una forte campagna di prevenzione oramai
irrinunciabile affinché nell' ambito portuale si riducano al minimo i rischi da
interferenze". "Non è assolutamente concepibile morire sul lavoro e per il
lavoro. Le Organizzazioni Sindacali ritengono che le istituzioni e il sistema
delle imprese debbano assumere la sicurezza e la prevenzione della
salute dei lavoratori del Porto come priorità assoluta, in primo luogo
attraverso la puntuale applicazione delle specifiche procedure, maggiori
investimenti e maggiori controlli". "Pertanto - conludono -, le segreterie
territoriali di FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI, dichiarano l'
immediato blocco delle attività portuali dalle ore 22 di oggi 28/09/2019
alle ore 22 di domani 29/09/2019".

Trieste Prima
Trieste
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Tragedia in porto, D' Agostino: "Morire sul lavoro è sempre inaccettabile"

Il Presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale esprime il suo cordoglio alla famiglia del
lavoratore, guardiafuochi dipendente della società Cosp, deceduto per un incidente sul lavoro nella serata del 28
settembre a bordo della nave Ephesus della UN.RO.RO, che svolgeva le operazioni portuali presso il terminal
Samer Seaport

"Morire sul lavoro è sempre inaccettabile, esprimo il mio più profondo
cordoglio alla famiglia di Roberto Bassin". Il Presidente dell' Autorità di
Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, certo di
rappresentare anche il dolore profondo di tutte le maestranze e degli
operatori del porto di Trieste, si stringe attorno alla famiglia del
lavoratore, guardiafuochi dipendente della società Cosp, deceduto per un
incidente sul lavoro nella serata del 28 settembre a bordo della nave
Ephesus della UN.RO.RO, che svolgeva le operazioni portuali presso il
terminal Samer Seaport. Un pensiero di solidarietà e di sostegno morale
deve essere anche espresso nei confronti dell' autista del trattore portuale
e della sua famiglia, coinvolti nell '  incidente che, al di là delle
responsabilità in corso di accertamento da parte degli inquirenti, sono
stati anch' essi travolti da un' immane tragedia.L' Authority esprime anche
condivisione per l' iniziativa di astensione dal lavoro in segno di lutto e
solidarietà, proclamata nella giornata di oggi dalle Organizzazioni
sindacali. "Sul tema della sicurezza sul lavoro non si deve mai abbassare
la guardia - ha dichiarato D' Agostino - e già nei prossimi giorni
incontreremo le Organizzazioni sindacali e i Rappresentanti per la
sicurezza di sito, al fine di individuare ulteriori iniziative per migliorare il
sistema di prevenzione degli infortuni nel porto di Trieste". Sistema che in
questi anni ha registrato una proficua collaborazione fra le strutture di
vigi lanza sanitaria, gl i  Enti preposti ai control l i  di sicurezza, i
rappresentanti dei lavoratori e le strutture aziendali deputate alla
prevenzione. Da questo punto di vista il lavoro di formazione, vigilanza, regolazione del lavoro svolto in questi anni
nello scalo giuliano rappresenta un modello a livello nazionale. Tuttavia, il drammatico e tragico incidente che ha visto
la morte di Roberto Bassin indica che gli sforzi non sono mai sufficienti e che l' elevata pericolosità del lavoro
portuale impone a tutti uno sforzo ulteriore e straordinario di attenzione e vigilanza. "Siamo disponibili fin d' ora a
raccogliere indicazioni e suggerimenti per migliorare i sistemi di prevenzione e di presidio sanitario in area portuale".

Trieste Prima
Trieste
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I norvegesi Oslo Circles per i 300 anni del porto

IL CONCERTO Ingresso libero domani alla Chiesa Luterana di Largo
Panfili a Trieste alle 20.30 per l' evento di anteprima di Wunderkammer
2019, organizzato in partnership con l' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Orientale per celebrare i trecento anni della fondazione del
Porto di Trieste. Era il 1728 quando Antonio Vivaldi presentò a Carlo VI
una copia dei 12 concerti de La Cetra, stampati l' anno precedente e
dedicati proprio all' imperatore. Il direttore artistico di Wunderkammer,
Andrea Lausi: «Abbiamo chiesto agli Oslo Circles di suonare alcuni di
questi concerti per 2 violini, archi e basso continuo, coinvolgendo in un'
ideale omaggio a Carlo VI altri musicisti attivi alla corte dell' Imperatore».
Domani saranno dunque i sette musicisti riuniti nella formazione
norvegese a presentare il loro omaggio all' imperatore, con le musiche
che lui stesso ascoltava trecento anni fa.

Il Gazzettino (ed. Udine)
Trieste
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World Maritime DayItaly 2019 a Trieste

GAM EDITORI

29 settembre 2019 - Uomini riflessivi e donne veloci. Grande rispetto per
il genere femminile nell' ambiente marittimo e dello shipping, ma ancora
tanto lavoro da fare per annullare le differenze di genere che dipendono,
in gran parte, da un modello culturale precedente. Un parterre di relatrici di
grande spessore ha dato vita a Trieste, ospitato nel palazzo della
Regione Friuli Venezia Giulia, ente co-organizzatore dell' incontro
assieme al Comando Generale delle Capitanerie di Porto,  a l la
Capitaneria di Porto d i  Trieste, al WISTA (Women' s International
Shipping and Trading Association), all' International Propeller Clubs, al
Collegio Capitani di L.C. e D.M. di Trieste ed al Propeller Club Port of
Trieste, all' edizione triestina delle tre giornate nazionali (le altre due
giornate si terranno a Genova ed a Napoli) del World Maritime DayItaly.
Le Nazioni Unite (ONU), attraverso l' International Maritime Organization
(IMO), hanno dato vita al World Maritime Day per celebrare il contributo
del settore marittimo internazionale all' economia mondiale e focalizzare l'
attenzione dell' opinione pubblica sull' importanza della sicurezza a bordo
e in mare e sulla necessità di preservare l' ambiente marino. L' edizione
del 2019 è stata incentrata sull' emancipazione femminile in tale settore.

Primo Magazine
Trieste
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I big dello shipping puntano al porto di Genova Da Singapore a Miami a caccia
di più spazio

L'ANALISI

Simone Gallotti

Vi sf ido a trovare un al tro porto che in pochi mesi ha visto i l
consolidamento dei principali gruppi dello shipping mondiale». Paolo
Emilio Signorini parla apertamente di una rivoluzione epocale per i porti
sotto la sua gestione, Genova e Vado. «È una svolta positiva: Bet tolo
con Msc è pronta, Psa si è consolidata e a Vado il primo armatore al
mondo in alleanza con i cinesi, è pronto a far partire un altro terminal
container». Dalla congiuntura che ha portato i grandi a puntare sull' Alto
Tirreno, Genova si aspetta più investimenti e nei prossimi mesi sono
previste altre novità. Signorini non è sorpreso: «Ero certo che si sarebbe
arrivati a questo punto: l' ingresso dei fondi nei terminal era un segnale
che ha facilitato la strada alle strategie dei grandi gruppi» spiega il
presidente dell' Authority. Dalle banchine la corsa si sta spostando ancora
più a terra: nel mirino dei gruppi ci sono le ferrovie. «Noi stiamo facendo
la nostra parte: il raddoppio del binario al Vte sarà operativo a gennaio. In
concomitanza con il Terzo valico sarà pronta anche l' infrastruttura dei
binari che serviranno a Bettolo e Sech e poi stiamo lavorando anche sul
parco FuoriMuro, quello che serve gli altri terminal di Sampierdarena».
Psa vorrebbe investire su questo fronte, ma non è l' unico gruppo: i treni e
le manovre ferroviarie saranno il prossimo passo per gestire il traffico del
porto di Genova. BATTAGLIA TRA GRANDI Dall' ultima operazione,
quella con cui Psa ha acquisito il controllo dei due principali terminal di
Genova, Msc rischia forse di uscire ridimensionata nelle ambizioni: Bet
tolo senza la nuova diga avrà un' operatività limitata rispetto alle grandi
navi che Gianluigi Aponte vorrebbe far approdare e mentre Psa ha eretto una diga non di mattoni, ma ugualmente in
grado di contenere all' espansionismo di Ginevra. Signorini è però convinto del contrario: «Le dinamiche sono diverse
tra grandi gruppi rispetto a questa lettura: se consideriamo gli investimenti fatti e programmati, Msc vuole chiaramente
realizzare a Genova un importante quartier generale del gruppo». E ci sono due indizi che portano verso una strada
con meno conflittualità: la storia della soluzione trovata per Bettolo, con un accordo tra soci -avversari che ha portato
alla divisione pacifica degli interessi nel bacino storico dello scalo. E l' alleanza che Psa ha siglato nel mondo proprio
con il gruppo di Aponte, con la gestione comune di diversi terminal. Rimane il nodo della diga che rischia di limitare l'
operatività dei terminal: «Ecco, quella è la vera opera rivoluzionaria per Genova, quella in grado davvero di cambiare
il volto anche della città». IL BUSINESS D' ORO DELLE CROCIERE Non ci sono solo le merci, al centro del grande
risiko internazionale che vede Genova al centro degli appetiti dei colossi dello shipping. Il ricchissimo business delle
crociere ha riportato il capoluogo ligure al centro delle cronache e delle dispute. Msc, che a Genova ha trasferito gran
parte dei suoi uffici realizzando un moderno centro direzionale a San Benigno, ha fame di spazi e sta concentrando il
suo interesse sui progetti di recupero del silos Hennebique e dell' area, pregiatissima, di Ponte Parodi. Il motivo è
noto: con il lancio del nuovo brand di categoria superiore, Msc si è posta l' obiettivo di costruire e gestire un terminal
del lusso nel cuore del bacino storico genovese. Un' operazione anche immobiliare che potrebbe da una parte
recuperare in pieno una zona della città sconosciuta anche ai genovesi, dall' altra portare in Liguria una fascia di
turismo di grande interesse. Ma non è solo Msc a monitorare ciò che accade a Genova. Anche Costa Crociere, che
in città ha mantenuto la sede principale, ha manifestato interesse per un nuovo terminal crociere. E Michael Thamm,
ceo della compagnia controllata dall' americana Carnival, pochi giorni fa ha rivelato al Secolo XIX che l' obiettivo

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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del gruppo è trovare uno spazio all' interno del waterfront disegnato da Renzo Piano. IL RUOLO DELLE FAMIGLIE
Diventa sempre più chiaro che le grandi famiglie genovesi in porto stanno sparendo. Rimangono Aldo e Roberto
Spinelli, capaci di resistere un po' per capacità e un po' per le alleanze strette con i fondi e con Msc sul terminal
Rinfuse. «Ma è ingeneroso sostenere che spariranno - dice Signorini - perché sono comunque le famiglie ad aver
dato il via alla trasformazione e ora la stanno governando». Signorini pensa al ruolo centrale di Giulio Schenone nell'
operazione Sech-Psa e ai Messina che hanno aperto le porte a Msc e comunque gestiranno il gruppo con Ginevra.
«Ma è anche giusto che abbiano pensato alla successione, trovando la strada che ci ha portato qui, ma non hanno
avuto un ruolo marginale». FRONTE LAVORO Sulle banchine però si sta scaldando anche il fronte del lavoro. Il
collettivo autonomo dei portuali ha già lanciato avvertimenti e la Cgil è in allerta: «L' operazione tra Sech e Psa è una
risposta all' uscita di Gip da Bettolo - spiega Enrico Ascheri, l' uomo dei porti della Confederazione del lavoro - A noi
interessa comunque che vengano mantenuti e migliorati i salari dei lavoratori e che ci sia un aumento dei livelli
occupazionali. Vogliamo quindi che arrivi nuovo traffico, anche se lo stress dei lavoratori sta aumentando sempre di
più. Ma se queste operazioni migliorano le condizioni dei lavoratori, per noi sono positive». C' è poi il capitolo sulla
logistica: «Nei porti ci sono migliori condizioni che nella logistica» spiega Ascheri riferendosi ai contratti. «Bisogna
esportare le migliori condizioni e non staremo a guardare se qualcuno pensa di fare il percorso inverso». -
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Scadono gli incentivi per migliorare macchinari e software. Nella nostra regione meno investimenti
della media, ma più qualità

L' industria insegue la rivoluzione digitale Parte dalle banchine la svolta ligure
4.0

Francesco Margiocco

GENOVA Credere nel mito del piccolo è bello, che dal boom economico
ha segnato la storia dell'industria italiana, è sempre più difficile. I numeri lo
confermano: gli incentivi non bastano, l'Italia non è ancora riuscita a
cavalcare la rivoluzione digitale e la Liguria è in coda alla classifica.
L'impresa italiana ha, in media, 4 addetti, l'impresa ligure 3 (Istat, 2017);
minori le dimensioni, minore la propensione al rischio. I PRECURSORI
Ad approfittare per primi delle misure di Industria 4.0 sono stati i grandi.
Come Ansaldo Energia, il produttore di turbine per centrali elettriche, che
ha intrapreso una revisione totale della sua produzione secondo i dettami
della digitalizzazione - uso dei dati, cyber-sicurezza, automazione
intelligente, robotica - e che, con le aziende del suo indotto, sta
realizzando un Lighthouse plant, impianto all'avanguardia promosso dal
governo per favorire i contatti tra ricerca, innovazione e produzione ed
essere di esempio per gli altri. È l'unico Lighthouse plant ligure e uno dei
quattro in tutta Italia. Nel porto di Genova, la principale industria regionale
che con la sua filiera, secondo uno studio del 2015, produce 4,5 miliardi
di valore aggiunto all'anno, la sfida della digitalizzazione è stata colta
subito da Psa. Il mastodonte portuale di Singapore, che controlla il
principale terminal container di Genova, il Psa Genova Pra', già Vte, e da
pochi giorni anche il terminal Sech di Sampierdarena, ha speso 120
milioni in nuove tecnologie: otto gru di banchina, per caricare e scaricare
le navi, e ventuno gru elettriche di piazzale, per spostare i container da e
verso i camion. Nella stessa direzione, su scala minore, si è mosso il
Gruppo Spinelli, che per le sue banchine ha acquistato due nuove gru da 5 milioni l'una. La gru ha un occhio che legge
il codice del container, lo trasmette al sistema operativo centrale e permette al carrello di raggiungerlo in pochi minuti
e caricarlo sul camion. «Sono pochi minuti che, sommati, diventano ore e velocizzano la catena produttiva», dice il
chief financial officer del Gruppo, Roberto Pane. LA SPINTA DELLO STATO Sia Psa che Spinelli hanno sfruttato gli
incentivi (in scadenza) della legge italiana: iper-ammortamento, super-ammortamento e Nuova Sabatini. I primi due
sono agevolazioni che incrementano del 40% o 150% il costo deducibile dei macchinari o software acquistati: su un
investimento di 1 milione fanno risparmiare tra i 336 mila e i 600 mila euro. La Nuova Sabatini è un finanziamento
ministeriale per le piccole e medie imprese che investono in macchinari e attrezzature, hardware o software. Chi ne ha
approfittato molto, oltre ai casi già citati, è la Noberasco, che ha potuto così ammortizzare i 60 milioni necessari a
costruire la sua nuova fabbrica a Carcare, dove produce frutta secca e liofilizzata. La sua rivale Madi Ventura, con
fabbrica in Lombardia ma sede a Genova, ha fatto investimenti simili con le stesse modalità. È curioso che, in una
regione ad alta vocazione tecnologica, a trainare la rivoluzione digitale siano un settore tradizionale, il porto, e uno
tradizionalissimo, la frutta secca. Altri settori più moderni, invece, hanno deluso le aspettative. Gli incentivi del
governo hanno avuto su di loro un impatto: gli acquisti di macchinari e apparecchiature elettroniche sono aumentati in
un anno dell'11%. Ma l'atteso salto verso la digitalizzazione non c'è stato. Il ministero dello Sviluppo economico ha
raccolto e analizzato gli investimenti delle imprese che, nel 2018, hanno partecipato al Piano Industria 4.0,
ammodernando gli stabilimenti e gli uffici con software intelligenti per l'analisi dei dati, robot collaborativi, stampanti
tridimensionali. La Liguria è quattro punti sotto la media
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nazionale. IL LATO POSITIVO Fanno eccezione gli investimenti in materiali intelligenti, che rispondono a uno
stimolo provocando effetti utili, come le vernici che resistono alla corrosione o i tessuti che convertono la luce in
elettricità. Qui la a Liguria è tra le prime in Italia: il 2,1% degli investimenti delle imprese è indirizzato a questo
comparto, la media nazionale è dell'1,8%. «Segno, tra tanti, che la Liguria ha una forte propensione all'innovazione»,
commenta Flavio Tonelli, professore di impianti industriali all'Università di Genova. Ma perché questa propensione
non la ritroviamo nella media degli investimenti 4.0 registrati dal ministero? Perché, è la risposta di Tonelli, «gli
utilizzatori finali di queste tecnologie sono poche grandi imprese: Leonardo, Fincantieri, Hitachi Sts, Ansaldo
Energia». Poche ma buone. «Nei loro ambiti sono leader di mercato mondiali, non solo nazionali. Se il ministero
analizzasse la qualità degli investimenti, e non si fermasse alla quantità, la Liguria ne uscirebbe a testa alta». L'analisi
ministeriale trascura poi il fatto che la Liguria, più che usare le tecnologie 4.0, le produce. «Genova in particolare, ha
un tessuto di sviluppatori di tecnologie 4.0 sia tra le grandi imprese, ABB, Siemens, che tra le medie, Sedapta, Sap
Iot, e le piccole, Aitek, fino ad arrivare alle piccolissime, Smart Track, Camelot». Sono imprese, ricorda Tonelli, che
progettano, sviluppano e vendono tecnologie cruciali per molti progetti nazionali 4.0. «Ma essendo produttori e non
utilizzatori, il Mise li ignora».
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IL FRONTE "CALDO" DEL PORTO

«Candiano, una parte degli scavi possono essere anticipati»

Nella settimana più difficile per il progetto hub il sindaco annuncia la possibilità di avviare lavori di manutenzione
vitali per garantire il traffico delle navi più grandi

ANDREA TARRONI

RAVENNA «Le manutenzioni del canale portuale? Ritengo che negli ultimi
mesi si siano aperte delle opportunità che ci potrebbero consentire di
convogliare sedimenti anticipando una parte degli escavi. Ora il
commissario Ferrecchi può approfondire le analisi iniziate da alcuni mesi
per aprire a questa opportunità». Parola del sindaco Michele De Pascale,
che fa il punto sulla tematica portuale dopo due settimane al cardiopalma.
La città ha vissuto la sospensione dei vertici dell' Autorità di sistema
portuale per l' inchiesta sulla Berkan B, la nomina di un commissario, il sì
della Conferenza dei servizi al progetto Hub, poi la reintegra dei manager
di via Antico Squero per un vizio di forma e la conseguente nuova
sospensione. Con ogni probabilità il secondo decreto di nomina per
Paolo Ferrecchi a presidente dell' Autorità portuale arriverà domani. Ed
ora si apre una fase cruciale ma con ancora alcuni elementi di incertezza:
nell' arco di un mese o poco più è presumibile che possa arrivare la
pronuncia del secondo grado sulla possibile reintegra (ola conferma della
sospensione). Se il presidente Daniele Rossi, il segretario generale Paolo
Ferrandino e il direttore tecnico Fabio Maletti sa ranno reintegrati, si
chiuderà una seconda volta la parentesi di Ferrecchi commissario.
Altrimenti durerà per tutto l' anno di sospensiva disposta dal gip. Ma
queste settimane saranno cruciali. Dopo la pubblicazione della gara per il
recupero della Berkan B, dovrà seguirne l' assegnazione. Con l' arrivo in
settimana del verbale della Conferenza dei servizi -a cui Ferrecchi aveva
presenziato nel suo unico giorno pieno da commissario in carica -
saranno formalizzate anche le autorizzazioni necessarie al la
pubblicazione della gara per l' assegnazione dei lavori del progetto Hub,
che con poco meno di 250 milioni di commesse rivoluzionerà il porto di Ravenna. Ma una partita fondamentale è
relativa alle manutenzioni. Ed è un aspetto su cui l' Autorità di sistema portuale ha lavorato molto negli ultimi mesi per
cercare soluzioni, alla luce anche di novità intercorse solo negli ultimi tempi. Il progressivo insabbiamento dei fondali
del Can diano, infatti, ha fatto sì che solo una canaletta centrale del canale abbia un pescaggio tale da consentire un
regolare prosegumento dei traffici portuali. Nel frattempo, nell' impossibilità di scavare, sono stati compiuti
livellamenti. Ma ora, con il sì della Conferenza dei servizi allo svuotamento della cassa di colmata della Nadep si
aprono nuovi spiragli: «Nonva dimenticato che per questa sola operazione servono un anno di lavori - spiega De
Pascale -. Ma negli ultimi mesi alcune situazioni sono evolute: per esempio il progetto Ponticelle dell' Eni, nell' area
omonima alle spalle della discarica comunale, necessiterà di sedimenti nel quadro del piano di risanamento
ambientale. Ela possibilità dial tri insediamenti potrebbe consentirci di anticipare i tempi per una prima fase di scavo».
Le ecodraghe Ferrecchi pertanto avrà modo di approfondire queste opportunità, nel momento in cui nelle prossime
settimane si sarà dota to di un team (un vicecommissario per esempio, e una figura di coordinamento tecnico):
«Rossi aveva anche portato avanti uno studio - ricorda De Pascale - sull' utilizzo di ecodraghe, che potessero
selezionare a bordo i sedimenti con classificazioni problematiche e che potesse pertanto rilasciare a mare la parte
che invece non presenta difficoltà di carattere ambientale». Uno scenario pertanto che darebbe modo di scavare
entro un arco temporale di mesi e non di anni e che darebbe respiro
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agli armatori che attendono da tempo soluzioni. Sulla cui verifica concreta sarà decisivo il la voro delle prossime
settimane.
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Rifiuti fuori controllo al porto: «Pronto esposto in Procura»

RAVENNA «Sindaco e vicesindaco sapevano, e da gennaio, quando
hanno ricevutola segnalazione del concessionario incaricato per la
gestione dei rifiuti al porto, non hanno fatto nulla per risolvere le gravi
irregolarità che tutt' ora continuano a essere perpetrate». È un giudizio
lapidario quello con il quale Veronica Verlicchi, capogruppo della lista
civica La Pigna, boccia su un nuovo fronte l' operato di Autorità Portuale,
e tacciando di inerzia anche ipiani alti di Palazzo Merlato, annuncia «un
esposto in Procura e un' interrogazione» per fare chiarezza sulle
responsabilità e «obbligare gli amministratori a dare risposte ai cittadini».
Il caso- riportato ieri su queste colonne -riguardala raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti prodotti dalle imbarcazioni di ogni tipologia, come
navi in rada, barche da diporto, pescherecci, oltre alle piattaforme al largo
della costa. La gestione non compete a Hera, ma alla società vincitrice
del bando di Autorità portuale, la quale, per legge, deve farsi carico di una
rigorosa filiera della gestione degli scarti di qualsiasi genere, pericolosi e
non, il cuico sto dovrebbe essere sostenuto dai singoli natanti. Eppure i
rifiuti dei diportisti finiscono nei bidoni dei vari circoli nautici, e da qui
direttamente nei cassonetti Hera (utilizzati a loro volta anche dai
pescherecci) che in teoria dovrebbero essere ad uso dei cittadini di
Marina di Ravenna. Così pure le derrate alimentari, che per legge
dovrebbero essere sterilizzate onde evitare rischi igienico sanitari. La
questione aveva portato la lista civica a puntare il dito contro una
«gestione disastrosa» da parte del presidente di Autorità portuale,
Daniele Rossi, ora sospeso per un anno dalla Procura in merito all'
inchiesta legata al relitto della Berkan B. E ora la frecciata viene
indirizzata verso la giunta. Verlicchi, lei parla di «gestione fuori controllo». Ma la competenza è di Ap. Il Comune
che c' entra? «De Pascale e Fusignani sono a conoscenza del problema dal 14 gennaio, quando sono stati informati
dal concessionario riguardo le irregolarità, con tanto di documentazione fotografica. Perché non si sono confrontati
con Rossi? Quello che avrebbero dovuto fare, in base al potere che deriva dalla loro posizione amministrativa, era
attivare la polizia municipale per sorvegliare i diportisti o le navi che si fermano in rada, che non smaltiscono i rifiuti
correttamente». Ci sono prove sulla gestione scorretta delle imbarcazioni in rada? «È il concessionario stesso a
scrivere nella relazione inviata a tutti che il servizio è a chiamata, ma di non rivere richieste di raccolta dai natanti all'
imbocco del porto da cinque anni. Che fine fanno i rifiuti delle navi che sostano per diversi giorni, finiscono in mare?».
Un danno economico per il concessionario. Ma tra i diportisti si parla di tariffe troppo elevate... «Il costo del servizio è
di 90 euro l' anno, tra l' altro stabiliti da Ap, e comunque un costo ben inferiore alla Tari. E comunque si tratta di
infrazioni amministrative che vanno a discapito dei cittadini che pagano la tassa per la gestione dei rifiuti urbani da
parte di Hera. Il comune dovrebbe essere interessato alla questione, data la recente "svolta" ambientalista».
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La questione è già stata posta a Palazzo Merlato? «Sì, ma quando abbiamo discusso la mozione martedì scorso
né sindaco né vicesindaco erano presenti». E adesso? «Stiamo già presentando un esposto da presentare in Procura
e a tutti gli enti competenti. Presenteremo anche un' interrogazione per costringerli a rispondere. Ci preoccupiamo
tanto dei Fridays for future, poi non sappiamo dove vanno a finire i rifiuti di casa nostra».
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La Darsena culla dello sport

Società locali, volontari e scuole hanno animato l' area. «Tanti i progetti futuri»

GIOVANI atleti, volontari, lo scenario della Darsena di città. Tutto questo
come sfondo della sesta edizione di 'Sport in Darsena', la tre-giorni di
sport che il Circolo Velico Ravennate organizza annualmente per dare
voce a tutte le società sportive della città e promuovere il porto cittadino
della Darsena. Per tre giorni volontari, sportivi e dirigenti «hanno dedicato
anima e corpo alla promozione dello sport che hanno stimolato nuove
sensibilità sportive» commentano in promotori. Banchina e Darsena
Popup sono diventate scuola di sport grazie alla partecipazione di 61
classi e più di 1300 studenti che hanno dedicato una giornata di tempo
allo sport, per affiatare il gruppo classe attraverso le varie discipline. «Un
grazie particolare - ribadiscono gli organizzatori - agli insegnanti che
hanno trovato il tempo per far fare ai ragazzi questa esperienza unica».
Le società sportive con i loro volontari e dirigenti hanno dato vita ad uno
spettacolo molto partecipato nella cornice d' acqua della Darsena. In
questo sesto anno sono state sperimentate alcune collaborazioni molto
importanti, prima tra tutte quella con l' associazione di baskin 'Tre colli di
Brisighella' che ha portato in banchina un bellissimo esempio di sport
inclusivo. QUESTE collaborazioni apriranno nuovi filoni per l' evento del
2020 che si terrà dal 24 al 27 settembre, dove tornerà come linea
portante il tema dello sport nella scuola. Anche a questa edizione di Sport
in Darsena hanno collaborato il Comune di Ravenna che ha tenuto a battesimo l' evento 5 anni fa, l' Autorità Portuale
che ha creduto nello sport come strumento di stimolo che rigeneri la storia portuale ravennate, della Capitaneria di
Porto che ha garantito il massimo sostegno alla manifestazione e del Coni che dal primo anno ha contribuito
strettamente con l' evento, affiancato quest' anno dal Panathlon, associazione che valorizza la cultura dello sport ed è
stata partner naturale della manifestazione. Gli organizzatori rivolgono «un ringraziamento particolare all' associazione
Naviga in Darsena che ha ospitato la parte principale di Sport in Darsena all' interno della sua area dando un
fondamentale sostegno logistico».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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la commessa

Prosegue il carico delle rotaie Capuano: «Fase importante»

Le gru continuano a trasportare nella Combi Dock 1 la partita di 15mila tonnellate Corsini: «Un grande risultato grazie
alla collaborazione con azienda e sindacati»

piombino. «È la prima volta che il porto di Piombino riceve una nave di
queste dimensioni - ha dichiarato il presidente dell' Adsp Stefano Corsini -
si tratta di un risultato importante che è stato reso possibile grazie all'
impegno congiunto di azienda, sindacati e Autorità Portuale» .  C '  è
soddisfazione sulle banchine della zona industriale, mentre proseguono,
ieri per il secondo giorno, le operazioni di carico della partita di 15mila
tonnellate di rotaie, molte di 108 metri, sulla nave Combi Dock 1, che
raggiungeranno il Portogallo per potenziarne il sistema ferroviario. Anche
il dirigente preposto per Piombino, Claudio Capuano, parla dell'
importanza del risultato raggiunto: «È un bel momento per Piombino - ha
dichiarato- , lacittà e il porto hanno bisogno di sinergie istituzionali che
consentano di affrontare e risolvere le criticità. L' Autorità di sistema ha
risposto all' appello e lo ha fatto concretamente. Oggi Piombino Logistics
può cogliere appieno questa importante occasione di lavoro. Continuiamo
così». Red carpet in banchina per assistere alle operazioni di carico a
bordo della nave. C' era tutto il gotha dell' imprenditoria e delle istituzioni
piombinesi, ma c' erano anche tanti dipendenti e collaboratori. Il
materiale, arrivato direttamente in banchina dalla rete interna dello
stabilimento, e movimentato con tre gru di pertinenza della nave, verrà
caricato in 3/4 giorni. Poi ci vorranno 4 giorni e mezzo di viaggio per
raggiungere il porto di Lisbona A effettuare le operazioni i lavoratori di
Piombino Logistics. Una commessa importante che permette di aprire un
varco in nuovo mercato. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO PARLANO CORSINI E CAPUANO

Sinergie vincenti per la super-nave rotaie Soddisfazione dell' Autorità di Porto

«È LA PRIMA volta che il porto di Piombino riceve una nave di queste
dimensioni, si tratta di un risultato importante che è stato reso possibile
grazie all' impegno congiunto di azienda, sindacati e Autorità Portuale».
Così ha commentato il presidente dell' Autorità di sistema Stefano Corsini
le operazioni di carico sulla Combi Dock 1 delle rotaie da 108 metri di
Jsw Steel Italy Piombino. Anche il dirigente preposto per Piombino,
Claudio Capuano, parla dell' importanza del risultato raggiunto: «E' un bel
momento per Piombino - ha detto - la città e il porto hanno bisogno di
sinergie istituzionali che consentano di risolvere le criticità. L' autorità di
sistema ha risposto all' appello e lo ha fatto concretamente. Oggi
Piombino Logistics può cogliere appieno questa importante occasione di
lavoro».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Alta velocità Pescara-Roma nei piani delle Ferrovie

PROGETTI PESCARA La linea alta velocità Pescara Roma non è più
una chimera. E il primo passo potrebbe essere l' inserimento della
direttrice nei piani strategici di Ferrovie della Stato, come annunciato da
Maurizio Gentile, Ad di Rete Ferrovie Italia. L' asse strategico Pescara
Roma avalla il corridoio portuale Ortona Civitavecchia, su cui punta
Confindustria Chieti Pescara. Giuseppe De Rita (foto) presidente della
Fondazione Censis e Maurizio Gentile in occasione del meeting sullo
sviluppo della linea ferroviaria Pescara-Roma, hanno ribadito l'
importanza di una scelta che vada verso una trasversalità Tirreno-
Adriatica per lo sviluppo dell' Abruzzo come piattaforma economica
europea. «E' cambiata - spiega De Rita - l' esigenza di sole direttrici
longitudinali. Oggi abbiamo necessità di corridoi trasversali e lo sviluppo
italiano avviene per aree vaste e per Roma l' area vasta è anche l'
Abruzzo». Maurizio Gentile nel soffermarsi sulla linea ferroviaria Roma-
Pescara ha ben evidenziato che sono previsti finanziamenti statali per un
miliardo e 900 milioni, di cui 350 milioni già stanziati ed ha sostenuto della
coesione tra Istituzioni e cittadini che all' unisono abbiano una visione di
sviluppo del proprio territorio, portando ad esempio proprio la linea
Napoli-Bari realizzata perché tutti i cittadini convergevano verso uno
stesso interesse. Vitale è dunque per il presidente di Confindustria Chieti
Pescara, Silvano Pagliuca, l' intervento della Giunta Regionale. «E' mai
possibile - spiega Pagliuca - che si continui a vedere il mondo dal buco
della serratura, pur sapendo che il procrastinare questa importante
decisione che favorisce la trasversalità Est-Ovest anche del sistema
portuale porterà con ogni probabilità a progettare e realizzare il corridoio Livorno-Ancona segnando le sorti della
nostra Regione?». Resta il fatto che la posizione unanime di Confindustria, Cna, Confesercenti, Cgil, Cisl e Uil, che
chiedono di favorire l' asse portuale di Civitavecchia, oggi è supportata da autorevoli esperti. Monica Di Pillo ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti, De Rita dà ragione a Confindustria

PESCARA. Le direttrici longitudinali sono una logica superata. Lazio e
Abruzzo potrebbero rappresentare la più importante direttrice Est-Ovest
del nostro Paese. A dirlo, questa volta, è il numero uno del Censis,
Giuseppe De Rita , la voce più autorevole in fatto di studi sul sociale,
economia ed evoluzione territoriale. E Confindustria Chieti-Pescara
coglie al balzo l' assist per rilanciare l' alleanza dei porti abruzzesi con
Civitavecchia, bocciando l' ipotesi Ancona, voluta dal governatore Marco
Marsilio e dall' assessore Mauro Febbo . «Confindustria, sul solco di ciò
che venerdì a Sulmona hanno affermato Giuseppe De Rita (presidente
della Fondazione Censis) e Maurizio Gentile (amministratore delegato di
Rete Ferrovie Italia), in occasione del meeting sullo sviluppo della linea
ferroviaria Pescara-Roma, ribadisce l' importanza di una scelta che vada
verso una trasversalità Tirreno-Adriatica per lo sviluppo della nostra
Regione come piattaforma economica europea», così dichiara Silvano
Pagliuca , presidente degli industriali teatini e pescaresi. Che cosa ha
sostenuto De Rita? Secondo il fondatore del Censis: «È cambiata l'
esigenza di sole direttrici longitudinali. Oggi abbiamo necessità di corridoi
trasversali». E ancora: «Lo sviluppo italiano avviene per aree vaste e per
Roma l' area vasta è anche l' Abruzzo». L' a.d. Gentile, dal canto suo, nel
soffermarsi sulla linea ferroviaria Roma-Pescara, ha evidenziato che
sono previsti finanziamenti statali per un miliardo e 900 milioni di cui 350
milioni già stanziati ed ha sostenuto la necessità di una coesione tra
istituzioni e cittadini che «all' unisono abbiano una visione di sviluppo del
proprio territorio», portando ad esempio proprio la linea Napoli-Bari realizzata perché tutti i cittadini convergevano
verso uno stesso interesse. Alla luce di questi due interventi, in particolare del primo dei due, Pagliuca torna a
sollecitare la giunta regionale ad una riflessione supportata dai dati, che lui ha già illustrato, senza successo, a
Marsilio e Febbo. Ma il presidente di Confindustria torna all' attacco: «È mai possibile», chiede, «che si continui a
vedere il mondo dal buco della serratura, pur sapendo che il rinviare questa importante decisione che favorisce la
trasversalità Est-Ovest anche del sistema portuale porterà, con ogni probabilità, a progettare e realizzare il corridoio
Livorno-Ancona segnando le sorti della nostra Regione come economia periferica e senza possibilità di sviluppo?». E
per rimarcare il no all' asse con Ancona sottolinea: «La posizione unanime di Confindustria, Cna, Confesercenti, Cgil,
Cisl e Uil dell' Abruzzo e del Lazio che chiedono di favorire l' asse portuale di Civitavecchia, è una scelta ora
supportata anche da autorevoli esperti (De Rita, Gentile, Antonio Nervegna , Euclide Di Pretoro , ndr ) che da sempre
studiano le tendenze evolutive del nostro Paese rispetto al resto del mondo». Confindustria guarda avanti dando un
ruolo di snodo strategico all' Abruzzo: «Le ottime notizie fornite dall' a.d. di Rfi circa l' adeguamento infrastrutturale e
logistico della linea ferroviaria Roma-Pescara», dice Pagliuca, «consolida e aggiunge fatti importanti a sostegno di
una logica di sviluppo integrato delle infrastrutture dove dal corridoio 5 (Budapest - Barcellona - Civitavecchia) si apre
un nuovo e complementare corridoio a servizio delle aree balcaniche e del basso mediterraneo integrando l' Asse
Autostradale (A24 - A25), l' Autoparco di Avezzano, l' Interporto di Manoppello verso l' Aeroporto d' Abruzzo (che
potrà cominciare a progettare uno sviluppo dei voli cargo) e verso i Porti nazionali di Ortona e Pescara (vedi la
mappa in alto a destra, ndr )». «A tutto questo», sempre secondo Pagliuca, «si aggiunga che la Regione Abruzzo
avrebbe la possibilità di integrare alla gestione dei Porti nazionali anche quelli a valenza regionale come Vasto e
Giulianova». «Le sfide del terzo millennio sono globali», infine avverte il presidente degli industriali, «gli amministratori
regionali hanno la responsabilità di decidere e motivare le azioni intraprese perché ogni cittadino ed ogni imprenditore
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ha il diritto di conoscere approfonditamente le ragioni alla base del futuro sviluppo dell' Abruzzo». La parola passa
adesso a Marsilio e Febbo: Pagliuca attende le loro risposte.
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lunedì 30 settembre 2019
Pagina 23

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 43

[ § 1 4 7 6 1 2 2 5 § ]

Porto, ecco la tassa di accessso

L' Authority intenzionata a farla pagare anche a tutticoloro che lavorano nello scalo Per loro si pensa a un pacchetto
annuo di cento euro, ma già si segnalano forti malumori

IL CASO Non solo il futuro della darsena traghetti e le vertenze Enel e
Rtc-Cfft. In queste ultime ore a far discutere gli operatori portuali è anche
un' altra notizia. Si tratta dell' intenzione dell' Authority di far pagare i
permessi di accessi nello scalo. Che le casse dell' ente abbiano vissuto
momenti migliori è risaputo e lo ha ammesso lo stesso presidente
Francesco Maria di Majo venerdì scorso parlando dei mancati introiti
dovuti al calo del carbone, ma che si arrivasse a una tassa per sugli
accessi in porto per fare cassa, come già lamentano dipendenti e
operatori, sembra eccessivo. Del resto, già un paio di anni fa la stessa
idea l' aveva avuta il presidente dell' Authority di Napoli Pietro Spirito,
appena insediatosi, per decongestionare il traffico dentro lo scalo e
scoraggiare chi non aveva davvero necessità di ingresso. Ma l' idea non
era affatto piaciuta, nonostante i dipendenti fossero comunque esentati.
Ben diverso è il caso per Civitavecchia dove, a quanto riferiscono i bene
informati, a pagare dovrebbero essere pure i dipendenti di Molo Vespucci
e delle società che hanno sede in porto. Per loro si pensa a un pacchetto
annuo da 100 euro per ottenere il permesso di accesso. Cifra destinata a
salire per chi, pur non lavorando nello scalo, è un frequentatore abituale
come per esempio i membri di alcune associazioni che si trovano su area
demaniale. Da capire se il ticket di accesso verrà applicato anche per gli
ingressi giornalieri (ovviamente sarebbero esclusi i passeggeri muniti di
biglietto). Modalità e tariffe comunque sono al vaglio di una serie di uffici
dell' ente, ciascuno chiamato a dare il proprio parere in base alle relative
specificità e competenze. Proprio la scorsa settimana c' è stato un
incontro congiunto tra dirigenti e funzionari delle aree tecnica, sicurezza e amministrativa (quest' ultima che dovrà poi
quantificare i costi per le varie tipologie di frequentatori), per capire come applicare la nuova tassa e soprattutto
stabilire le fasce di costo per i nuovi permessi di accesso in porto, finora rilasciati gratuitamente. Ma intanto cresce il
malumore, soprattutto tra chi nello scalo è costretto ad entrare tutti i giorni per raggiungere il proprio ufficio o la
propria azienda. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Potenzialità della Zes tra sviluppo e crescita

Barletta, riflettori puntati sull' area retro -portuale

BARLETTA. Un confronto mirato sui processi di investimento e sulle
opportunità dell' area Zes, zona economica speciale di Barletta e l' intera
area retro -portuale potenziale scenario di scambi e di traffici economici
nel territorio. Il presidente dell' autorità d i  sistema portuale del mare
Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, sarà venerdì 4 ottobre, alle 18,
presso il Future center di Barletta per avviare una discussione sul tema
delle potenzialità di sviluppo della Bat non solo riferite al porto di Barletta
ma anche con riferimento al Cis, al contatto di sviluppo istituzionale, l'
idea che ha lanciato nei giorni scorsi il Partenariato economico e sociale
della Bat. Oltre ai rappresentanti delle diverse associazioni che
compongono il Pes saranno presenti all' iniziativa anche gli imprenditori
del territorio interessati a prendere parte a questo tipo di discussione. «È
possibile che dentro un confronto di questo tipo, in funzione di quelle che
possono essere le cosiddette fasi di allargamento del si stema portuale,
alcune delle scelte fondamentali che riguarderanno gli interventi da fare
possano trovare finanziamento anche nel Cis che abbiamo proposto.
Ecco che i due temi del contratto e della Zes si ritrovano a rispondere ad
un' unica logica: attratte risorse per fare investimenti sul territorio», spiega
Biagio D' Alberto, segretario gene rale della Cgil Bat e coordinatore
politico del Pes. All' incontro, al fine di avviare una riflessione sulle
politiche portate avanti dall' Autorità stessa e sull' im patto che le stesse
possano avere sullo sviluppo dell' area territoriale, sono stati invitati a
partecipare i sindaci ed il neo presidente della Bat.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)
Bari
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Zone economiche speciali in standby tra cabina di regia e fisco leggero

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI C' è attesa per l' impegno che il ministro per il Sud e
la Coesione territoriale, Giuseppe Provenzano, dedicherà all' attuazione
delle Zone economiche speciali. Per due motivi: il Sud è un elemento
centrale delle politiche del governo giallorosso e il premier Conte due
settimane fa alla Fiera del Levante di Bari ha fatto riferimento a Contratti
istituzionali di sviluppo e Zes per dare forza al Mezzogiorno. Sono
trascorsi più di due anni da quando il Parlamento approvò il decreto
urgente contenente misure per il Sud, all' interno del quale era presente
anche la norma che definiva il percorso per l' istituzione delle Zes. Le
quale sono nate e sono diventate operative sinora solo in Campania e in
Calabria. In Puglia, dove sono previste due Zes interregionali (la jonica
Puglia-Basilicata collegata al porto di Taranto e l' adriatica Puglia Molise
collegata i porti dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico
meridionale) sono stati firmati dal governo i decreti istitutivi e si è in
attesa della pubblicazione degli stessi sulla Gazzetta Ufficiale. I ritardi nell'
attuazione di una misura considerata urgente nel 2017 sono evidenti. Dal
25 settembre scorso gli investitori delle Zes possono presentare
domanda attraverso il sito dell' Agenzia delle Entrate per beneficiare del
credito di imposta riconosciuto con la legge istitutiva delle Zes (207
milioni). Ma le Zes non sono operative. L' ex ministro dello Sviluppo
economico del governo Gentiloni, Claudio De Vincenti, il quale nel 2017
coordinò le attività del decreto contenente le misure urgenti per il Sud, Zes
comprese, subito dopo l' intervento di Conte alla Fiera del Levante ha
sottolineato che per quanto riguarda il richiamo a Cis e Zes «il premier ha
suonato la sveglia rispetto ai quattordici mesi che stanno alle nostre spalle». «Le Zes vanno finalmente attuate per
costituire l' attrattore di ingenti investimenti in logistica sui porti e interporti meridionali, dando così al Mezzogiorno il
ruolo che gli spetta nei nuovi flussi di traffico che coinvolgono il Mediterraneo». Bisogna però riconoscere che il
governo precedente non è stato proprio inerte. L' ex ministro per la Coesione territoriale e per il Sud, Barbara Lezzi,
ha lavorato nella fase di approvazione del decreto semplificazione (convertito in legge nel febbraio 2019) per
dimezzare e rendere certi i tempi delle procedure autorizzative collegate ai nuovi investimenti nelle Zes; con il decreto
crescita (trasformato in legge nell' aprile 2019) che ha previsto la messa a disposizione degli investitori delle Zes 300
milioni di euro per finanziare il Piano grandi investimenti da utilizzare per sottoscrivere quote di fondi di investimento o
di altri veicoli previsti dalla normativa europea e che abbiano per oggetto investimenti in forma di debito o di capitale
di rischio. Per dare corpo al Piano grandi investimenti è necessario però che il premier o il ministro per il Sud emanino
un decreto attuativo che definisca chiaramente anche l' autorità che gestirà il Fondo. Ma i decreti attuativi, si sa,
arrivano quasi sempre in ritardo rispetto alle indicazioni delle leggi. Vanificandole. La stessa Lezzi il 2 agosto scorso
ha tenuto una riunione della Cabina di regia delle Zes, annunciata nel novembre del 2018 e costituita con il Decreto
semplificazioni approvato a febbraio, per fare il punto sulla situazione con i rappresentanti delle Regioni e con i
presidente delle Autorità portuali del Sud, i quali avranno il compito di guidare i comitati di indirizzo delle Zes. Il
ministro annunciò che dal 25 settembre sarebbe stata attivata la procedura per il credito di imposta. Una nuova
riunione della Cabina di regia era stata prevista per il mese di settembre. Ma il mese è

Quotidiano di Puglia
Bari
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già passato e vi è un nuovo ministro. Ecco perché è importante capire se al di là del rinfacciarsi responsabilità e
ritardi tra vecchi e nuovi ministri sarà possibile completare il percorso. Tra l' altro nella riunione di agosto si disse che
a settembre la Cabina di regia avrebbe affrontato il problema delle zone franche doganali intercluse, un altro
importante strumento previsto dal decreto semplificazioni approvato nel febbraio 2019. Le Zone franche intercluse
alle quali stanno lavorando in Puglia i presidenti delle Autorità portuali permetteranno alle imprese di operare con la
sospensione dell' Iva e con altre misure di vantaggio. Ecco, completare tale percorso e dare certezza di tempi e
garanzie sulla fiscalità di vantaggio anche locale agli investitori e fondamentale per far crescere le Zes, al di là delle
polemiche. Però anche a proposito della fiscalità di vantaggio locale, quella cioè di competenza degli enti locali, il
quadro di riferimento è rimasto incerto. Nessun Comune pugliese ha deciso, con atti amministrativi, se è disposto a
cedere sovranità nella fase delle decisioni al Comitato di indirizzo delle Zes, e se è disposto a ridurre tributi e imposte
locali per attrarre gli investitori. Il presidente dell' Autorità dell' Adriatico, Ugo Patroni Griffi, insiste affinché i Comuni
approvino un kit localizzativo contenente tutti i vantaggi fiscali e i tempi dei percorsi autorizzativi da garantire agli
investitori. Ma senza risultati. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia
Bari
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AZIENDE IN PRIMA FILA

Riconversione produttiva le tante idee già pronte

La notte dei ricercatori importante vetrina per le imprese

Certo, ora si attendono gli effetti, ma il futuro è già oggi in alcuni dei
progetti di riconversione produttiva varati o pronti da varare nelle
principali industrie e nei settori imprenditoriali del territorio tarantino. E'
sicuramente l' altra faccia della medaglia, quella della modernità e
soprattutto della sempre più ricercata sostenibilità, quella che emerge dal
racconto degli addetti ai lavori nel corso della cerimonia della Notte
Europea dei Ricercatori, celebrata come in tutta Europa, venerdì scorso,
anche a Taranto, su iniziativa (siamo alla terza edizione) del Dipartimento
Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo dell' Università
di Bari "Aldo Moro" presso la propria sede in via Duomo. È uno spaccato
importante quello riservato ai manager delle industrie locali dal direttore
(uscente) del Dipartimento jonico, Bruno Notarnicola, nel tentativo di
individuare possibili linee di contatto e, dunque, di collaborazione tra la
ricerca industriale e quella accademica. Punti di contatto e collaborazioni,
per la verità, con alcuni già in corso o, al più, già avviati. Si comincia - in
rigoroso ordine alfabetico - con l' Autorità portuale, con cui c' è già la
collaborazione anche per realizzare al meglio il corso di laurea triennale in
Scienze e gestione delle attività marittime e, da quest' anno, anche la
magistrale in Scienze Strategico Marittime -portuali. Tocca al presidente
Sergio Prete annunciare progetti ancor più futuristici e sicuramente di
grande interesse per l' economia locale. Il primo è finalizzato allo
smantellamento ed al recupero di navi militari, in particolare. Si tratta di un
progetto al vaglio del Ministero dello Sviluppo economico che sta
valutando la cordata cui affidare il tutto. «In Italia - dice Prete - non ci
sono ancora impianti autorizzati, per il resto ce n' è solo uno in nord Europa, non c' è neppure concorrenza nel bacino
del Mediterraneo». Un secondo progetto, in collaborazione con l' Università di Bari, prevede la creazione del primo
acceleratore di start-up del settore portuale in Italia.Sostenibilità, riduzione del carbone, economia circolare,
eccellenza nel processo e transizione energetica, sono le priorità indicate anche da Henri -Pierre Or soni di Arcelor
Mittal che, peraltro, nel quadro complessivo della propria filiera della ricerca sviluppata in vari Paesi, annuncia il varo a
dicembre del dodicesimo centro di ricerca qui a Taranto (sviluppato su 2 mila metri quadri e dotato di 13 ricercatori
provenienti anche da altri Paesi). Con Arcelor-Mittal, peraltro, Uniba ha annunciato un accordo quadro per la
realizzazione di un progetto, accordo approvato dagli organi di governo accademici.Numerosi anche i progetti
illustrati, con l' aiuto di un video, da Lucia Minutello, e portati avanti dalla Cisa Spa, azienda che si occupa di
trattamento di rifiuti. «Il nostro obiettivo - dice la referente aziendale - è trovare soluzioni che, integrate tra di loro,
permettono di migliorare l' im patto sull' ambiente. Questo anche per creare una logica di responsabilità collettiva».
Operativa in 67 Paesi, 31 mila dipendenti, l' Eni - illustra, quindi, il direttore della locale raffineria, Marcello Tarantino -
sta investendo in modo significativo per cambiare modello produttivo e curvare quello lineare che si basa su fonti di
energia tradizionali su un modello circolare che consente agli scarti di gran parte dei prodotti di diventare nuova
materia prima. «La raffineria di Taranto - aggiunge - ha già investito in passato, anche per un discorso economico, per
l' abbattimento delle emissioni di CO2. Dobbiamo spingere verso l' utilizzo di mix energetici a bassa impronta
ecologica, puntare sui modelli circolari anche catturando la CO2 emessa e utilizzandola in altri processi». In questa
ottica, le due raffinerie di Porto Marghera e Gela sono state già trasformate in bioraffinerie, mentre qui a Taranto è
prevista, tra le altre cose, la sperimentazione dell' uso sui mezzi Amat di combustibili derivati da olii esausti e l'
ulteriore produzione di gas di sintesi derivante dal metanolo. Impegno e ricerca, inoltre, anche

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto



 

lunedì 30 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 48

[ § 1 4 7 6 1 2 3 1 § ]

sulle tecnologie in grado di ridurre sempre più l' impatto odori geno e per le bonifiche. «Nella nostra realtà, la ricerca
scientifica - con clude Tarantino - rappresenta lo strumento per creare una coesistenza pacifica nel territorio in cui
operiamo perché l' industria deve essere sempre intesa a supporto delle vocazioni territoriali». Una sinergia nelle
ricerche, in grado di evitare possibili duplicazioni, è infine quanto propone Giovanni De Marzo di Italcave Spa, l'
azienda che ha finanziato ad Uniba di Taranto 3 dottorati di ricerca.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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MANFREDONIA I CONTROLLI

Pesca abusiva denunciati

MANFREDONIA. Era adibita al trasporto merci ma in realtà svolgeva
attività di pesca: un sotterfugio scoperto dal Nucleo operativo di polizia
ambientale - Guardia costiera della Capitaneria di porto di Manfredonia,
che ha posto sotto sequestro l' unità adibita al trasporto merci sulla quale
erano state illecitamente eseguite alterazioni per permettere lo
svolgimento di battute di pesca in assenza di titolo autorizzativo. Le
"alterazioni" riscontrate sono consistite nella cancellazione degli elementi
identificativi della motobarca sovrapponendo il contrassegno di un' altra
unità da pesca. La furbizia non ha tratto in inganno i militari del Nucleo
operativo di polizia ambientale i quali a seguito di indagini condotte con il
coordinamento della Procura della repubblica di Foggia e utilizzando le
moderne tecnologie in particolare le apparecchiatura di videosorveglianza
istallate sui moli del porto commerciale di Manfredonia dalla Autorità di
sistema del mare Adriatico meridionale, sono riusciti a venire a capo di
una attività illecita per la quale sono stati deferiti alla competente autorità
giudiziaria, i proprietari della motobarca contraffatta per l' inosservanza di
norme di sicurezza della navigazione e uso di falso contrasse.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
Manfredonia
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Regione Calabria: Lettera del Vice Presidente Russo al Ministro De Micheli

La missiva si riferisce ai mancati interventi da realizzarsi nell' ambito dei porti di rilevanza economica nazionale di
Vibo Valentia e Reggio Calabria ricadenti nel territorio della Regione Calabria

Catanzaro -Riportiamo di seguito il testo della lettera inviata al Ministro
del le Infrastrutture e dei Trasport i ,  on. Paola De Michel i ,  dal
Vicepresidente della Giunta Regionale, prof. Francesco Russo, relativa ai
mancati interventi da realizzarsi nell' ambito dei porti di rilevanza
economica nazionale di Vibo Valentia e Reggio Calabria ricadenti nel
territorio della Regione Calabria. "Gentile Sig. Ministro propongo alla Sua
attenzione una questione che ho avuto modo di esporre ampiamente già
a chi la ha preceduta e che, pur a completa conoscenza degli uffici
Ministeriali competenti, ad oggi non ha trovato concreta soluzione. Mi
riferisco ai porti di Vibo Valentia e Reggio Calabria sui quali lo Stato, a
norma del Decreto Legislativo 112/98, esercita le funzioni amministrative
in via esclusiva. Si tratta di porti che sono ricompresi nel disegno delle
Autorità di Sistema Portuale delineato dalla riforma del 2016 che, ad oggi,
rimane inattuata solo per i porti della Calabria. Nelle more dell' attuazione
della riforma, i porti in argomento, che in base al previgente sistema
normativo non sono ricompresi nella circoscrizione dell' Autorità Portuale
di Gioia Tauro, sono condotti in gestione diretta dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti (Ministero). Le esigenze di intervento
infrastrutturale in questi porti - pur debitamente rappresentate dalle
strutture periferiche del Ministero - non sono state concretamente prese in
considerazione all' atto della redazione dei Piani Triennali Ministeriali delle
Opere Marittime e dunque permangono tal quali oramai da diversi anni
senza alcun finanziamento ministeriale. Si noti incidentalmente che lo
Stato trae notevoli risorse dall' IVA prodotta nel porto di Vibo. Stante l' assenza del Governo negli investimenti la
Regione ha inteso assumere a proprio carico l' onere finanziario necessario per rispondere a tali esigenze mettendo a
disposizione le risorse ad essa assegnate nell' ambito del Patto per lo Sviluppo della Calabria finanziato con il Fondo
per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020 nella consistenza complessiva di Euro 24.500.000,00. Con queste precise
finalità, nel Luglio 2018, si è pervenuti alla conclusione di un Accordo tra Amministrazioni (Accordo) sottoscritto, per
conto del Ministero, dal Provveditore Opere Pubbliche per la Sicilia e la Calabria (Provveditore). A seguito della
sottoscrizione dell' Accordo, la Regione ha tempestivamente proposto al Provveditore la stipula delle convenzioni di
finanziamento per gli interventi da quest' ultimo proposti, ma qui l' iter si è inspiegabilmente arrestato. Il Provveditore
ha infatti rappresentato che il flusso finanziario delle risorse rese disponibili dalla Regione dovesse transitare
attraverso la sede centrale del Ministero e che dunque quest' ultima avrebbe dovuto indicare le modalità di
trasferimento delle medesime risorse. Lo stesso Provveditore, nel mese di Aprile 2019, ha quindi formalmente
interpellato il Capo del Dipartimento Ministeriale della Navigazione e la Direzione Generale per il Trasporto Marittimo
ma, ad oggi, non risulta che il suddetto interpello abbia avuto esito, con il risultato che le risorse della Regione,
stanziate sulla base di impegni reciprocamente assunti alla sottoscrizione dell' Accordo, sono bloccate oramai da
oltre un anno. Vorrà altresì comprendere il paradosso che realizza la situazione qui esposta: lo Stato, che a norma di
legge è titolare in via esclusiva delle funzioni amministrative sui porti di Vibo Valentia e Reggio Calabria, non solo non
interviene con risorse proprie per corrispondere alle esigenze infrastrutturali dei suddetti porti, ma ritiene finanche di
potere tardare indefinitamente ad individuare le modalità di utilizzo delle risorse messe a disposizione dalla Regione.
Le rappresento che, già nel mese di Luglio 2019, ho comunicato al Ministro per il Sud la determinazione della
Regione, in ragione dei mancati riscontri del Ministero, di destinare le risorse in argomento ad altra finalità.
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Quanto sopra sulla base dell' ovvia considerazione che la Regione non può in nessun modo consentire l' infruttuoso
decorso del tempo per la concretizzazione di investimenti di così rilevante portata. Tuttavia, prima di dare corso alla
riprogrammazione delle risorse ed in considerazione della mutata composizione governativa, mi è parso doveroso
informare la S.V. della situazione, nell' auspicio di un Suo autorevole intervento per la risoluzione delle criticità qui
esposte". Il Vice Presidente della Giunta regionale Prof. Francesco Russo
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I porti del futuro

Rotterdam. Il porto di Rotterdam, con il suo skyline e con il ponte
Erasmus, sta già vivendo il futuro di essere un porto digitale e smart.
Come saranno i porti del futuro è argomento molto dibattuto in questi
ultimi anni. Infatti, dall' alba dell' era digitale, i porti di domani saranno tutti
smart e digitalizzati. La rivoluzione informatica farà da 'punto di non
ritorno' per l' evoluzione del concetto di porto: o s' innoverà il senso e il
significato di porto o si rimarrà ancorati a funzioni e a servizi 'utili' solo
alla prima industrializzazione. Se pensiamo a quante discussioni si fanno
intorno a dei terminal, banchine e piazzali, se dovranno essere green o
dark, ci si troverà con gli orizzonti futuri dello shipping che decreteranno la
fine operativa di quei porti ormai obsoleti e non più competitivi. Non è per
volontà di una filosofia politica (green o dark), o di un' associazione che
non risparmia un 'no' a qualunque innovazione o di una governance
portuale in 'sistemi' che sposteranno i flussi merceologici che solcano i
mari e scegliere navi che scalano determinati porti invece di altri.
Importante per una politica governativa di un Paese mediterraneo, come l'
Italia, è condividere che i porti, i terminal e le navi che trasportano le
merci (in - export) sono fondamentali per l' economia nazionale, europea
e globale. Una riforma della portualità italiana (non conclusa - la Delrio -)
ancorata a una logistica non ancora integrata e con un' intermodalità non
'piena' che non facilità la mobilità delle merci e delle persone, non
permetterà ai sistemi portuali italiani di affrontare l' ondata di tecnologie
intelligenti che consentono (già ai porti dell' Europa settentrionale) e che
consentiranno loro di rispondere alle crescenti esigenze dei consumatori e del commercio. Per affrontare le sfide
attuali e future, già un piccolo numero dei maggiori hub del mondo, asiatici ed europei, (Rotterdam, Anversa e
Amburgo, e ci mettiamo anche Valencia, Genova e Trieste), ha investito molto in tecnologie intelligenti per una
continua trasformazione dei loro porti in 'smart ports'. E' una tendenza d' innovazione tecnologica (non una moda) che
ha e avrà la forza per ridefinire il commercio transfrontaliero e accelerare il movimento continuo dei prodotti e,
potenzialmente, creare un ambiente collaborativo veramente globale. I porti europei, sia del north range e sia quelli
mediterranei, da anni sono stati il centro del commercio globale; oggi non possono più competere sulla sola
dimensione e molti di questi non hanno fatto l' esperienza di gestire traffici significativi; per questo oggi è
indispensabile per i nostri porti specializzarsi nel garantire operazioni più 'intelligenti'. Questo perché, sebbene siano
significativamente più piccoli, i porti europei in generale e quelli italiani in particolare devono ancora predisporsi a
gestire maggiori quantità di merci e/o persone. Il settore dell' e-commerce globale sta aumentando ogni trimestre e, di
conseguenza, devono essere costruite navi più grandi per soddisfare la crescente domanda; ed è noto che il mercato
non aspetta le decisioni di una 'burocrazia' governativa portuale, cieca di un futuro e lenta nel decidere se costruire
una banchina, effettuare dei dragaggi, perché questo di fatto declina la 'fine' mercantile di un porto. Ora, per
definizione, un porto 'smart' è un porto che utilizza Internet of Things (IoT), Intelligenza Artificiale (AI), blockchain e big
data per rendersi efficiente e in grado di gestire grandi volumi di merci. Le tecnologie che li sviluppano sono sistemi
digitali multi - stakeholder che supportano le infrastrutture di base, come la movimentazione delle merci, la gestione
del traffico, il trattamento delle dogane, il mantenimento degli standard di salute e sicurezza e il monitoraggio dei rifiuti
e del consumo di energia. I porti smart dell' Europa settentrionale stanno progettando il passaggio strutturale dai
'sistemi portuali'- del secolo scorso e superati - alla 'smart port network' che ottimizza le modalità di trasporto multipla
e consente a tutti i partecipanti
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di beneficiare di costi inferiori e velocità di consegna merce più elevate, aumentandone la competitività. A
Rotterdam, il prossimo novembre 4 - 9, si farà il punto-focus con la conferenza su 'smart digital ports of the future'.
Abele Carruezzo

Il Nautilus
Focus



 

lunedì 30 settembre 2019
Pagina 56

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 54

[ § 1 4 7 6 1 2 4 1 § ]

La tendenza

E la crociera va numeri record Caraibi in testa spunta la Cina

Anche il 2019 sarà un anno di forte crescita per il settore che vanta ottime prospettive anche sul lungo corso. In testa
Carnival, poi Royal Caribbean e Norwegian Cruise Line. Si punta a nuove destinazioni

vito de ceglia, milano Il 2019 sarà ancora un anno di crescita per l'
industria crocieristica mondiale. Lo dicono le stime della Clia, l'
associazione più rappresentativa del settore a livello globale, che
prevedono un nuovo primato con 30 milioni di passeggeri, in aumento del
6% rispetto ai 28,2 milioni registrati nel 2018. Ad oggi, secondo l'
associazione, il settore produce un impatto economico di 134 miliardi di
dollari, un fatturato stimato di 41,6 miliardi di dollari e impiega 1,1 milioni
di persone, con retribuzioni complessive di 45,6 miliardi di dollari. In
particolare, l' Europa beneficia del 36% dell' occupazione generata
(404.000 posti di lavoro) e del 40% dell' impatto economico (48 miliardi di
euro). Il vecchio continente è anche il secondo mercato crocieristico al
mondo per dimensioni dopo il Nord America, sia come fonte di
passeggeri sia come destinazione. Nel 2019, le statistiche parlano di 7
milioni di europei che sceglieranno una crociera e di una quota pari al
25% di crocieristi mondiali che navigherà in acque europee, Mediterraneo
o Nord Europa. Al momento, la flotta crocieristica mondiale comprende
410 navi. Altre 114 unità, di cui oltre il 20% alimentate a Lng, si uniranno
alla flotta entro il 2027 con un portafoglio ordini del valore di 68 miliardi di
dollari. Buona parte dei quali realizzati nei cantieri navali europei, che
rappresentano il cuore dell' industria delle costruzioni navali. Carnival,
Royal Caribbean e Norwegian Cruise Line (Ncl) sono le prime 3
compagnie che dominano il mercato crocieristico mondiale. Insieme,
secondo un' analisi di Cruise Market Watch, hanno generato quasi 6 miliardi di utili e detengono oltre il 70% del
mercato nel 2018. In vetta, si colloca Carnival (proprietaria di 9 marchi, tra cui Costa Crociere, fatturato di 18,9
miliardi dollari, 104 navi, 9 linee, 154.161 addetti, 12,4 milioni di passeggeri, quota di mercato del 39,4%). Al secondo
posto Royal Caribbean (che controlla 6 marchi, con il recente acquisto di Silversea, 9,5 miliardi, 60 navi, 6 linee,
77.000 addetti, 6,1 milioni di passeggeri, quota di mercato del 20,2%). Al terzo posto si trova Ncl (che controlla 3
marchi, 6 miliardi, 26 navi, 3 linee, 33.200 addetti, 2,8 milioni di passeggeri, quota di mercato del 16,6%). Al quarto
posto c' è Msc Crociere, l' unica società a capitale privato, con ricavi che raggiungono 3,1 miliardi di dollari. Seguita a
distanza dalla cinese Genting con 1,3 miliardi di dollari. Ancora più interessanti sono le previsioni del mercato cruise al
2027. A riportarle, in questo caso, sono le proiezioni di Cruise Industry News: le quali stimano che Carnival dovrebbe
ampiamente superare un giro di affari di 20 miliardi di dollari per toccare quota 22, Royal Caribbean punta a 12,2
miliardi di dollari, Norwegian a 7,5 miliardi, mentre Msc è proporzionalmente quella destinata a fare il balzo più
importante con un fatturato stimato al 2027 pari a 6,6 miliardi di dollari. Il tutto, rileva lo studio, avverrà grazie all'
entrata in servizio delle nuove navi già realizzate o in fase di realizzazione nei principali cantieri mondiali, tra i quali
compaiono Fincantieri, Stx France e Meyer Werft. In particolare, tra il 2021 e il 2027 i cantieri hanno in portafoglio
ordini per 47 navi, che aumenteranno letto disponibili. «Ci sarà una polarizzazione tra mega navi da 4-5 mila
passeggeri e imbarcazioni di lusso con massimo 400-500 cabine - osserva Franco Amelio, responsabile della
divisione Sustainability di Deloitte in Italia ed esperto del settore cruise - Anche il target dei clienti sta cambiando: non
più solo over 60, ma famiglie e giovani. La competizione per le compagnie si giocherà su due leve: cibo, quello
italiano è sempre il più richiesto, ed Quanto e dove il mercato delle crociere
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sia in crescita lo dicono, ancora una volta, le statistiche fornite da Clia, che collocano nel 2019 al primo posto i
Caraibi (quota di mercato del 34,4%), seguiti da Mediterraneo (17,3%), Europa (11,1%), Cina (4,9%), Australia
(4,8%) e Alaska (4,7%). La fetta più grossa dei passeggeri arriva dagli Usa (11,9 milioni), poi Cina (2,4 milioni),
Germania (2,19 milioni), Uk (1,93 milioni), Australia (1,24 milioni), Canada (920 mila), Italia (770 mila) e Spagna (510
mila). Nonostante i numeri positivi, puntualizza la Clia, la crocieristica rappresenta solo una piccola parte del turismo a
livello globale, con una quota del 2%. «Questo significa che i margini di crescita sono importanti - spiega Amelio - Il
dato ha un' altra chiave di lettura: rispetto ad altri settori turistici, quello crocieristico ha un sistema vincolante dei porti
e dei tempi a cui le navi devono sottostare. In prospettiva, la Cina rappresenta un mercato in grande crescita, con
risvolti positivi soprattutto per il made in Italy». Anche l' Italia delle crociere cresce, allineandosi finalmente al trend
internazionale. «Lo indicano le previsioni del 2019, con un +7,13% in termini di passeggeri movimentati. Ma lo
indicano soprattutto le previsioni 2020, con un ulteriore +7,88%» spiega Sergio Senesi, presidente di Cemar Agency
Network di Genova. Le statistiche prevedono infatti che, a fine 2019, saranno quasi 12 milioni i passeggeri
movimentati nei porti nazionali (+7,13% rispetto al 2018). Le toccate nave saliranno a 4.860 unità, mentre saranno
149 le imbarcazioni in transito nelle acque italiane in rappresentanza di 46 compagnie di navigazione. Nel 2019
saranno 70 i porti italiani coinvolti nel traffico crocieristico. Proseguirà il primato di Civitavecchia, con 2.567.000
passeggeri movimentati (+5,13% rispetto al 2018). Seguiranno Venezia con 1.544.000 passeggeri (-1,06%), Genova
con 1.343.000 (+32,79%), Napoli con 1.187.000 (+20,35%) e Livorno con 812.000 (+3,29%). ©RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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L' analisi

Servizi e opzioni "green" Costa più forte in Europa

Michael Thamm, ceo del gruppo, illustra il dossier presentato a Genova L' impatto delle attività sul fronte italiano e la
volontà di espansione

"Come leader del settore cruise in Europa abbiamo voluto comprendere
meglio il valore che generiamo con le nostre attività, le nostre navi, i nostri
ospiti ed equipaggi, nelle principali destinazioni in cui operiamo. Per farlo
ci siamo affidati ad esperti qualificati perché volevano avere una
fotografia credibile del nostro impatto economico». Con questa
premessa, Michael Thamm, ceo del gruppo Costa e di Carnival Asia,
spiega subito i motivi che hanno spinto la compagnia a commissionare
uno studio a Deloitte, Università di Genova e di Amburgo, i cui dati sono
stati presentati in anteprima la scorsa settimana al Salone Nautico di
Genova. «L' obiettivo è stato quello di far comprendere veramente cosa è
la crocieristica e quale valore genera per il territorio e poter così
aumentare la trasparenza del settore e rafforzare il nostro dialogo con le
istituzioni e le comunità locali che visitiamo», aggiunge il ceo di Costa,
numero uno nel mercato cruise in Europa e in Cina con i marchi Costa
Crociere e Aida Cruises, 3,2 milioni di ospiti nel 2018 e un fatturato
globale di 3,8 miliardi di euro. Il perimetro geografico dell' analisi ha
coperto le principali aree operative del gruppo in Europa, con un focus
specifico su 6 paesi chiave: Italia, Germania, Spagna, Francia, Finlandia
e Norvegia; 2 regioni:  Liguria e stat i  federal i  del la Germania
settentrionale; 11 porti: Genova, Savona, Venezia, Civitavecchia,
Amburgo, Kiel, Rostock-Warnemünde, Barcellona, Palma di Maiorca,
Marsiglia e Bergen. «I risultati dello studio sono impressionanti: l' impatto
economico in Europa è pari a 12,6 miliardi di euro con oltre 63.000 posti di lavoro creati. L' Italia è fra i principali
beneficiari con un valore di 3,5 miliardi e quasi 17.000 posti di lavoro». Nella scala del valore, la cantieristica navale
costituisce una parte significativa dell' impatto generato (36%), grazie ad un piano di investimenti che prevede la
costruzione di nuove navi nei cantieri navali di Fincantieri a Marghera e Monfalcone e in quelli Meyer Werft a
Papenburg in Germania e Turku in Finlandia, con tutto quello che questo comporta in termini di impatto indiretto e
indotto. "Il piano di espansione prevede l' aggiunta di 7 nuove costruzioni entro il 2023, di cui due sono state già
consegnate, con un investimento di oltre 6 miliardi di euro. L' impatto complessivo del gruppo sul settore delle
costruzioni navali in Europa ammonta a 4,5 miliardi di euro e 20.300 posti di lavoro a tempo pieno ». Nel frattempo, la
compagnia ha annunciato qualche giorno fa di aver scelto Genova per realizzare un importante lavoro di restyling di
una nave della flotta, Costa neoRiviera che diventerà AidAmira: «Si tratta di un investimento di oltre 50 milioni di euro
che verrà realizzato nei cantieri di San Giorgio del Porto, per il quale saranno impiegati complessivamente 1.000
addetti» conferma il ceo. La seconda fetta più grande del valore, generata dal gruppo Costa nel 2018, è
rappresentata invece dalle attività nelle destinazioni (23%): «Lo studio dimostra che siamo in grado di mettere in moto
un' ampia catena del valore con un impatto diretto, indiretto e indotto molto esteso e un effetto moltiplicatore del 2.6,
fra i valori più elevati rispetto a molti altri settori produttivi». Insieme alla Germania, l' Italia è il paese che più beneficia
delle attività del gruppo Costa, sia in termini di valore economico che di occupazione, data la presenza storica dei
suoi headquarter e delle partnership con i cantieri navali. Seguono Finlandia, Spagna, Francia e Norvegia. Non a
caso, il gruppo è oggi il numero uno nel mercato italiano con una quota di mercato del 53%, ed è anche l' unica
compagnia cruise che sulle sue navi porta la bandiera tricolore.
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«Siamo orgogliosi di portare il made in Italy e le eccellenze italiane in giro per il mondo con le nostre navi e facendo
conoscere ai nostri ospiti le bellezze di questo Paese. Anche lo studio rileva come 60% dei nostri ospiti dichiari di
voler tornare nei luoghi visitati con le nostre navi, a dimostrazione che le crociere hanno un ruolo importante nel
promuovere turismo». Un capitolo dello studio si focalizza infine sull' impegno di Costa verso l' innovazione
sostenibile. Il gruppo ha messo in campo investimenti pari a 230 milioni nel periodo 2015-2019 per il miglioramento
della performance ambientale delle navi della flotta a cui si aggiungono altri progetti e tecnologie innovative. «Questo
è in linea con il nostro ruolo di pionieri dell' innovazione sostenibile nel settore che ci ha portato, primi nel mondo delle
crociere, ad introdurre nel 2018 la prima nave alimentata a Gnl (Gas naturale liquefatto), AidAnova, che sarà a breve
seguita dalla nave gemella Costa Smeralda. E a sperimentare l' uso di batterie a ioni di litio su una nostra nave a
partire dal 2020». - v.d.c. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nuovi treni e tram, la corsa degli incassi E per l' Italia la locomotiva è l' export

Il mercato ferroviario continua a crescere e il piano di rilancio di Fs aiuta. Ma sulle infrastrutture fisse s' investe
ancora poco

I governi e gli operatori privati stanno investendo sempre di più, nel
mondo, per costruire le reti ferroviarie e sviluppare il trasporto tranviario
urbano. A beneficiarne sono le tante aziende italiane specializzate nella
fornitura di tecnologie e impiantistica per i trasporti ferroviari ed
elettrificati, il cui fatturato è infatti aumentato del 6,4% nel 2018 superando
i 3,9 miliardi di euro. Il bilancio è stato tra l' altro positivo sia sul mercato
domestico, dove i ricavi hanno raggiunto i 2,750 miliardi, con una
progressione del 3,4%, sia sul fronte delle esportazioni, cresciute del
14% a oltre 1,1 miliardi. Anche nel 2019 il settore segnala un incremento
del giro d' affari, benché con un trend meno marcato del 2018. «È la
dimostrazione della capacità delle nostre imprese d' imporsi nello
scenario globale, sia in Europa, sia in aree geografiche più lontane»,
commenta Giuseppe Gaudiello, presidente di Ania Assifer, l' associazione
che rappresenta le imprese operanti in Italia nel settore delle tecnologie
per il trasporto ferroviario e di massa. Se ne parlerà dall' 1 al 3 ottobre a
Expo Ferroviaria, la manifestazione organizzata da Mack Brooks
Exhibitions in programma a Rho Fiera Milano. A due anni dal debutto
milanese, la vetrina biennale per tecnologie, i prodotti e i sistemi
ferroviari, vedrà quest' anno la partecipazione di oltre 280 espositori, di
cui 74 provenienti dall' estero in rappresentanza di una ventina paesi. «Il
traino continua a venire dal materiale rotabile, la produzione dei veicoli
per il trasporto su rotaia», dice Gaudiello. Merito della «cura del ferro»
voluta nel 2017 dall' allora ministro delle Infrastrutture, Graziano Delrio. E
anche delle scelte recenti del gruppo Ferrovie dello Stato, il cui piano d'
investimenti da 58 miliardi di euro da qui al 2023 parte dal rilancio del trasporto regionale. «I riflessi sui conti del
materiale rotabile si vedranno soprattutto quest' anno», dice Gaudiello. Ma altrove qualche ostacolo resta.
«Purtroppo, accanto a questo ramo d' industria che è riuscito a atturare lo scorso anno quasi 2,6 miliari (+2,7%), non
decollano ancora gli investimenti nella infrastrutture fisse, dai sistemi di segnalamento all' elettrificazione - dice
Gaudiello -. Questo ha riflessivi negativi sia sull' uso degli impianti produttivi delle nostre aziende sia sulla qualità dei
servizio ferroviario nazionale». Ci sono poche eccezioni che confermano la regola: l' esperienza di Milano, dove sono
in corso i lavori per costruire la linea metropolitana M4. E quella di Torino dove, oltre al proseguimento dei lavori sulla
linea 1, sono stati sbloccati i fondi per il progetto di fattibilità della linea 2, che dovrebbe partire con la prima pietra nel
2022. Ma a parte questo, «nel nostro Paese il trasporto pubblico locale non è sostenuto dagli investimenti necessari
per ammodernarlo, malgrado i tanti progetti nel cassetto», dice Gaudiello. Le prospettive per il settore rimangono
comunque positive, anche perché il mercato ferroviario mondiale continua a crescere generando così nuove
opportunità per le aziende italiane. Oltre ai lavori per il controverso collegamento dell' alta velocità Torino-Lione, si sta
completando il Terzo Valico, opera parte del Corridoio Reno-Alpi, che punta a collegare il sistema portuale ligure con
le principali linee ferroviarie del Nord Italia e con il resto d' Europa. Così come la galleria di base del Brennero, tra
Austria e Italia: l' opera più importante per l' attuazione dell' asse ferroviario ad alta capacità Berlino-Palermo. Senza
dimenticare gli ingenti investimenti nelle infrastrutture che
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saranno stanziati per la «Via della Seta» al fine di potenziare i collegamenti tra Italia e Cina dopo il memorandum
sottoscritto a marzo dai due governi. Nel Nord Europa, il progetto Rail Baltica punta quindi a integrare entro il 2026 gli
stati baltici nella rete ferroviaria europea.
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